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Con questa breve relalone sui metodi d'inteNento per la conservazione e la monutenzione ordinario del

sito orchealodtco dello.hieso diSS Ciovonni e Reporoto si è inteso sintetizzore e concretiz2are uno serie di
osseflozoni espresse nei dMe6i inconlri tenutesi ne/ co6o degli dtini onni con I'Ente Chrcso Cotledrole, i

funzionoi delle Sopnntendenze Archeologico e per i Eeni storid e Aftisti.i e di vori profess,onisti e tecnic,

intepellati che, o vorio titolo, si accuperonno dell'esecuzione del lovara

ll sito archeolog co della Chiesa dl 55 Giovannt e ReParata s Presenta nel complesso, in uno stato di

conservzzione buono
Purtroppo, per la forte e costante umidità presente nel'area sottostante le navate e per la limitata

aerczione dello scavo, alcune zone importanti del monumento venano in uno stato dr deSrado
'estetico" e conservativo, n quanto la combinazione acqua + luce, owero a concomttanza tra i

s stema d i Luminazione artifcia e i fattori ambiental, contribulsce ala formazione di colonie agine e di

attacchi biologici.
ll degrado riscontrato arreca danno alle zone inferiori delle strutture murarie e ai lacerti di mosaico
pav mentale, provocando d stacchi, alterazione de e superfci ed effetti fofternente antiestetici

Al degrado ambientale e strutturale si associa anche se in misura ndotta, que lo antroPico, infatti una

certa 'libertà' di movimento e di superèmento dei limiti del Percorso tunstico Provoc4
accrdentalmente o volontariamente la frattura o l'asportazione di materiale archeologico.

Ob ett vo pr mario per a valorizzazione e la conservaz one deì silo è quello di interyenire n modo
approprato per rimuoveTe gli effett e ridLrrre al minimo le concause del degmdo, apportando anche

migliorie tecniche aJ sistema di illuminazione e di frurzrone

Alla lu.e di questa breve ana si i progetto preveder

- un plano di pronto intervento conservatvo
- revisione del sistema di illuminazone artiliciale

- migliorzmento del sistema di aerazlone e adeguamento della struttura del percorso

turistico a maggior tutela dell'opera
- stesuE d un piano di revsione generale degli intelventi conseryativi sui manufatti

archeologici e di un piano programmato di manuteMione

PIANO DI PRONTO INTERVENTO CONSERVATIVO

Per piarìo di pronto intervento si intende un immediato ed effcace sistema po ivalente d operazlon

che agisca su divers livellit conservatvo ambientae e d presentaz one estet ca.

La prima operazione necessaria è la rìmozione degli efletti del degrado biologico llno all'eliminazione

totale, mediante un accurato rnteNento di disinfezrone delle sr.rperlìci interessate dagli attac.hi dei

m crorganismi autotrof ed eterotrofi programmato in base ala loro natura e secondo un caendario
prÉstabilito.
Successivamente, sarà necessario procedere al consolidarnento e alla fermaturè delle parti Pericolanti
o maggiormente disgregate owero, alla messa in tcurezza delle Parti di mosaico pavimentale in fase di

distacco e di peTdita de e tessere

ìnlìne, le superlici pavimentali dello scavo, coslftufte da un terreno battuto, spesso a diretto conlatto
con i lacerti di pavimentazone musiva dove più facilmente attecchiscono le colonie micro-vegetative,

saranno ricoperte da uno stmto d grani di argìlla espansa (Leca) materiale questo che trattiene
l'umidità e funge inotre da strato-barriem per la uce aftficae limitando quindi ifuturi danni dovuti

alla sfavorevole condizione mìcroclimatica presente nello scavo

Venficare se es stono i presuppost, tecnc e struttulzlì, per aumentare la ventilazione e i rcambio
dell aria mediante apertuTe velso la supefcle o con l'ut lzzo dl lmpianti di aerazione



ILLUI'4INAZION E

lsto a rnomento risultailumnalo tramte pro ettor ditpo industrae. stagni aLlestti aon lampade a
f amento aogene Dett apparecch sono fissat alle sÌnrtture del sovr-àstante solao e gaTantlscono
rsutatt d screti siadal punÌod vsla de a sicufezza che per quanto nguarda g aspett rluminotecna
ven e ProPr
La lceemessaTsUtaabbastanzabendrezionatae.onpo.h accorgmenti o m giore a puntamenti
sr potrebbero evtare fastdos abbag ament notTe a tenrperatura colore de a stessa (3000.
Kevn) generaun pracevo e effetro senza aterare o appiatt rc ecoorazon presentr
Per quanto riguarda I rapporto tra uce arlliciale e fotos ntes da e nformazoni che abbiamo s

cap s.e che ta e effetto. vìene generato quanto p ù la .o oraz one de a uce sr aw a na a que la so are
Unaucecoorataverdesarebbetotamentenllessadaepantequndnonassorbtaelafotosrntesl
sarebbe pressoché nula Ne consegue ahe quanto più a Llce è fì-edda ( nteso come temperatura
ao ore espressa n grad Ke v n) m nore saTà o sv luppo de e piante
Esc udendo owiamente ampade co orate (verde blu ecc) non cì resta che cons derare ampade con
temperatura coore moto fredda Ìpo 6500' Kelvn Per geneTare questo tpo d luce a tecnca
od erna. meÌte a dsposzione tre ttpoogte d ampada: lluores.ent a scarca d gas (aogenur

-Le ampade fluores.enl sono moto ngombrant e ma si prestano ala pToezone d rez onata dela
uae sono più adatte per un um nazione d amb ente
Le ampade a scarca di gas es sÌono tn una d screta gamma di formati e Tsutano molo e1lic ent e

durevo hanno pefò I probema de a enta aacensone e de .onseguente ungo raflreddamento
prrna d una nuova rawtctnata raccensione Poss arno qundi considerar'le soo nel caso st acaetti di
mantenere 'mp anto acceso per unghi period
lLed sono gli ultm arrvat ne mondo vastssimo de tumnoteanca S presentano con ngornbri

ridotti funzonano dis.reÌamente bene come pro ettor hanno una d scTeta elfc enza e lunga durata.
s possono avere tn svar ate temperature cooTe. fno ad arrivare allaluce ao oTata Uniconeoicosto
ancora molto elevato
Esìste però un atTo modo per fdurre lo svtuppo de le p ante: oscurità
lnfalt a momento lrlumnazione de sotteTmneo rmane ac.esa per ungh perodi legal agiorar dl
apedura al pubb i(o aomandata manuamente dalla sa a quadr a p ano teTTeno
Una poss b tà è quela di nsta are de sensori n grado d attivare llLtm nazione solo a momento che

vsitator scendono nel nterrato Dette apparecch ature poste tn quantità e modatàL .ongrua
garantirebbero che lumtnaz one rest a.cesa fno a quando anche un soo vsitatore sia pTesente in
sto n questo modo, a nostro awso otrr a ottenere un risparrn o eneTgetco s dmnurebbe
sensblmentc i perodo di uce con conseguente propozonaìe diminuzone de fenomeno dela
fotos ntesr

ln conclusrone vsta a d1{cotà nel quantJicare a reae diminuzrone de a fotos ntes sosttuendo e
attuarfonti luminose con atre a Led con uce Frcdda considemndo il cospcLro invest rnento da fare
e non ul|mo I peggor effetto esteti.o dovuto a a uce bianch ssima. ci sentamo tranquil nel
suggerire ameno come primo passo la nduzlone de Ìempo dt esposzione ala luae al1if c ale n
futuro se questa nostTa souzone dovesse rivelarsi non totamente elllcace. s potrà conunque
proaedere al (ambro deg apparec.hi sempre ahe venga approvata a coloraztone fredda de a luce A
que punto, al a cosp cua rìduzione de e ore di luce si andrà ad agg ungere la qualità de la uce stessa
.he .ontrasterà u teriormente o svr uppo de e sgradite piante



SISTEMAZIONE DEL PERCORSO TURISTICO

Corne gà accennalo questo progetto si propone anche d 'norganizzare' litinerario turistico
apportando mod fche e migliorarnent alla struttura metal ica del percorso al fine di tutelare I integntà
e la conservazione de I operè e, al contempo, rendeda magg ormente fruibile.
Allo stalo attuale ìl ca,.nm namento, n alcuni t.ètt dell'itinerario risulta stretto e mancante delle
protezioni necessarie pertarìto, si dovranno ampliare alcuni tratti delle passerelle metalliche
migliorandone la visibilita e inserendo, dove necessario, ringhiere di protezione Tale operazione dovrà
essere eseguita contemporaneamenle ai lavon di nsistemazione dell'impianto d'illuminazione artificiale.

PIANO DI REVISIONE GENEMLE DELLO STATO CONSERVATIVO E DEI
RESTAURI

Eseguiti i lavon d pronto intervento e dopo aver ns stemato ' mpianto d' lum nazione artifc ale e il
percorso turstico sarà impoftante pianifcare un ntervento di revisìone generale de restauri e delle
condizoni consenr'alive dele strutture murarie e del manufatti artstc per poi procedere, una vota
realizzate le necessarie opere di tute a ala stesura di un progetto p uriennale d manutenzione che
permetta agevo mente d salvaguardare 1'opera da degrado antTop co, monitoiando costantemente e
condiz oni amb enta e le conseguenti trasformaz ion .

L opera di revis one generale del sìto prevede

I fase
. Analisistalo di degrado delle strutture murane
. lndividuazbne der distacchi, della decoesione e della disgre8azìone degli strati architettonrcr e

archeologici
. lndividuazione di fmtture, microlesioni e distacchi sui paramenti lapidei, sulìe opere in pietra e

sul mosalcl
. lndividuazione di aherazioni, incrostazioni e accumulidi depositi coerenti
. Esecuzione di saggi preliminari e prove di pultura
. Stesura di un progetto di restauro

ll fase
. Pulitura e spo veratura dell area archeolog ca '
. Rimozone meccanlca o chimica, dove necessario, dei deposìti terrosi e delle concrezioni

maggiormente aderenti ale superfici (murature opere n pietra, mosaici)
. Conso idamento della materia decoesa, disgregata e polven-rlenta, mediante niezloni e/o

mpregnazlone con prodotti idonei e compat bill con lo stato e la condrzione conservativa di
crascuna materia

. Consolidamento di profondità de le (nrtture murarie

. Rimozione di vecchie stuccature risalen'ti ai precedenli reslauri e giudicate non più funzionah e
non idonee esteticamente o per inadeguatezza matenca

. Fermatura dei bordi e delle eventuali parti pericolanti

. Stuacaturè delle lacune

. Trattamento cromatico e mimetico delle nuove stuccature

(tedatto do Cor,o Sossetti in coll.ne can Morlina Baccalane. Lo relazione sull'illuninazione ortiftciole è

stoto rcdatto da Raffoele Massonì)
Lucca 25 febbrcio 2AA9

che sono state nserte ne p ano d pronto nteruento e ch€n questo e enco non vengono indicate tltte e operdzoni
pertanto vanno consderate .ome gìà eseguite



Formazion d co onie alga a mt de opera ln mosaco

Formazione dr colon e algal sul o strato archeo og co

ncrostazion di natura organico biologica



I um nazione
conseguente

diretta dello scavo

alla combinazione
archeologico e pa,ticolare della formazione di co onie algali

acqua+luce. Percorso metallico soprelevato privo di protezione

lumrnazione d retta delo
m!i.arLe

scavo archeologico e passaggio forzato della passerella tra due strutture



lntervent di restauro strutturale non idonei

Elemento n opus secti/e posto a fanco de a passerel a s ev denz a 'aspotaazlone di un sectl/io

Padicolare di fermatura dei lacerti musivi


